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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 3,16-18
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».

Per la pace7.30Lunedì 1 giugno
Chiesa di S.Giacomo

Per gli ammalati e anziani7.30Martedì 2 giugno

++Lenardon Luigi, Albina , Lida e Lucia7.30Mercoledì 3 giugno

Messa e processione del Corpus 
Domini

19.30Giovedì 4 giugno

+Zilli Norina
Comunione ad anziani e ammalati

7.30Venerdì 5 giugno

++Truant Roberto, Anna, Luisa e Rossi 
Renato
++Tolusso Ottorino, Odilia e Massimo
+Infanti Alessandro
+Pasutti Bruno
++Lenardon Luigi, Albina , Lida e Lucia

19.30Sabato 6 giugno

+Modolo Fernanda
+Truant Roberto

7.30
10.00

Domenica 7 giugno
Corpus Domini

Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui 

Dal libro dell’Èsodo Es 34,4-6.8-9
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, 
come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in 
mano. Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e 
proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, 
proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato 
grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, 
è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro 
peccato: fa’ di noi la tua eredità». 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
2Cor 13,11-13
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, 
abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della 
pace sarà con voi.
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano.
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi. 

Trinità di C.Pasto           Trinità di A. Rublev



In Parrocchia
Benedizione delle famiglie e delle case:
Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00 Via Maggiore e Via Stazione
Diacono Mauro 17.30 -19.30 via Saletto- Mazzorin e Tagliamento
-Domenica 31, ultimo di maggio, il rosario sarà recitato per tutti , in
chiesa, alle ore 20.00
-sabato 30 e domenica 31, dopo le messe, raccolta fondi con l’iniziativa
“Abbiamo Riso per una cosa seria”. I fondi sono destinati ai progetti
Missionari di Villaregia
- giovedì 4 giugno, Corpus Domini, la messa sarà celebrata alle ore
19.30. Seguirà la processione a cui sono invitati in particolare i bambini
della prima comunione.
-venerdì 5 giugno verrà portata la comunione ad anziani e ammalati

Collaborazione con il Comune
-domenica 31 maggio alle 20.45 presso la “Cjasa dal mulinar” in via

Pascutto , la compagnia SOT LA NAPE presenta “ Mi visi” spettacolo
teatrale per ricordare il terremoto del 1976. In caso di maltempo lo
spettacolo si terrà presso la palestra.
–giovedì 11 giugno ore 18.00 presso nido d’infanzia “Il Colibrì” primo di
due incontri del percorso “ Essere genitori nell’era digitale” per famiglie,
nonni , zii, baby sitter compresi, con bambini da 0 a 6 anni. Esiste la
bacchetta magica? parliamo di come gestire “capricci” e regole con
le dott.sse Sara De Carli e Katia Lazzaro.
--Parte con la scuola di nuoto il ricco programma dell’estate per
bambini, ragazzi e giovani. In comune o sul sito Web trovate tutte le
informazioni delle attività di S.Martino e il calendario coordinato delle
proposte di Valvasone-Arzene, delle parrocchie di Arzene e S.Lorenzo e di
altre realtà del territorio

Dio non ama perdere nessuna delle pecore!
Commento al vangelo di don Luigi Verdi

Il dialogo tra Gesù e Nicodemo avviene di notte: sono parole sussurrate,
dette sottovoce, rivolte a chi non ha certezze, ma solo domande brucianti,
che valgono il peso di tutta una vita. Li vedo quasi, Gesù e Nicodemo, a
parlare fitto, piano per non svegliare gli altri, protesi l’uno verso l’altro come
si fa quando si ama, quasi a scambiarsi parole d’amore. E lancia, Gesù, negli
occhi assetati di Nicodemo, i messaggi di un Dio innamorato, di un Dio che
non se ne sta lì a condannare, a pesare gli errori e le colpe, ma a sostenere,
a rialzare, a salvare. Perché ama tutto il possibile, Lui, il filo d’erba e la
goccia d’acqua, il cucciolo d’animale e l’albero maestoso, l’aria sottile e il
colore del fiore: ama il mondo, questo mondo che è anche stravolto,
sfregiato, a volte ottuso come i figli che lo abitano. E amarlo non vuol dire
condannarlo o giudicarlo senza appello, ma salvarlo sempre e comunque,
come farebbe una mamma con un figlio scavezzacollo, come fa quel padre
con quel figlio troppo allegro e sicuro di sé. Non ama perdere Dio. Che si
tratti di pecore, monete, figli, Lui non si rassegna: troppo grande la vita,
troppo infinita per lasciare indietro, dimenticare, far scivolare via. Non ama
gli sprechi questo Dio, tutto è prezioso, tutto rientra nel flusso ininterrotto
d’amore. E conosce bene anche la nostra paura più profonda, quella di
scomparire senza lasciare traccia, di essere inghiottiti dal nulla, di non avere
più senso, né valore, né memoria. Quella disperante sensazione che tutto è
finito davvero e per sempre, che nulla resta. Lo diciamo quando finisce un
amore, o non riusciamo a cogliere un’occasione; lo diciamo anche quando
muore chi amiamo: «Ho perso mia madre, mio figlio, un amico…» Come se
fosse possibile. Oggi invece Gesù ci promette una vita che non si perde: una
vita custodita, raccolta, salvata. È come se ci dicesse: « Sì, incontrerai la
morte, ma non ti porterà via, non ti "cancellerà", non ti perderai, nulla di te
andrà perduto». Perché il Suo è un amore che non lascia cadere nulla, dove
anche ciò che sembra finito non è buttato via.

È la promessa più grande, quella di oggi, è la promessa che ribalta
le nostre attese: non «non morirai», ma «non sarai perduto: ti
tengo io, ti amo io. Per sempre». Perché a Lui non piace proprio
perdere. (Letture: Esodo 34,4b-6.8-9; Daniele 3,52-56; Seconda Lettera ai
Corinzi 13,11-13; Giovanni 3,16-18)

sabato 30 maggio, a Pordenone nella chiesa di S.Francesco Samantha
Bortolussi e Stefano Lenardon riceveranno il mandato di Ministro
straordinario della Comunione. Grazie per la vostra disponibilità a
donare il vostro tempo a servizio della Comunità parrocchiale. Grazie perché
il vostro “Si” che avete detto a Dio è un “Si” all'uomo che soffre, a cui
portare il Pane della vita e la grazia della carità fraterna. Grazie perché con
voi il Signore ogni giorno entra in tante case e in tanti luoghi di cura, per
essere Pane nel cammino di chi non può camminare fisicamente e uscire, ma
continua a muoversi nella Chiesa e a commuovere la Chiesa.


